
È ora di fare una meritata pausa! Si comincia 
con alcune tapas in uno dei nostri numerosi bar 
e “gastrobar”, e poi, in uno dei nostri ristoranti, 
per conoscere la gastronomia tradizionale e 
innovativa che Priego vi offre. Sarete sorpresi 
dal servizio imbattibile e dalla qualità dei nostri 
locali e dei nostri prodotti.

Vi trovate in una terra il cui OLIO EXTRAVER-
GINE DI OLIVA (EVOO) è uno dei migliori al 
mondo. Un extra vergine che ha ricevuto i più 
prestigiosi riconoscimenti nazionali e internazio-
nali ed è protetto dalla Denominazione di 
Origine Protetta Priego de Córdoba. 

Non potete non provarlo e comprarlo! Infine, i 
nostri squisiti pasticcini e i dolci della tradizione 
con cui vi leccherete le dita.
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Da Plaza de la Constitución ci dirigiamo verso la 
Calle del Río, qui ti troverete numerose case 
signorili del XIX sec.: colonne, portici d'ingresso, 
grate, sculture,... un insieme armonioso da non 
perdere, così come le belle facciate della chiesa 
di Las Angustias, all'inizio della strada, e quello 
della Chiesa del Carmen, nella parte centrale.

Alla fine di questa strada, arriviamo al 
monumento più emblematico e ammirato della 
città: la Fuente del Rey, un'enclave unica dove 
si trovano l'omonima fontana e la Fuente de la 
Salud. L'acqua e la pietra qui sono le protago-
niste, un connubio perfetto tra architettura e 
scultura. La Fuente del Rey, con 139 getti, 
completata nel 1803, è divisa in tre grandi 

vasche. Se vi affacciate su uno dei suoi balconi, 
potrete apprezzare nel dettaglio i volti spettrali 
delle sculture. 

Andiamo ora in via Ribera, fino a raggiungere il 
Castello, in origine l'Alcazaba del Priego 
Andalusí. Dalle sue alte mura ci sono eccellenti 
viste panoramiche della città e dei suoi dintorni.

Nella stessa piazza si trova la Chiesa dell'As-
sunta che custodisce un tesoro, uno dei capola-
vori del barocco spagnolo: la Cappella del 
Sagrario, dichiarata Monumento Nazionale dal 
1932 per la sua maestosa ricchezza decorativa 
e la sua imponente cupola segmentata.

Quindi entriamo, attraverso l'appartata Plaza de 
Santa Ana, nel Barrio de la Villa, di origine 
andalusì e dichiarato Patrimonio Storico-Artistico. 
Simile a quartieri come l'Albaicín di Granada o il 
quartiere ebraico di Cordoba, è formato da strade 
labirintiche traboccanti di fiori e calce bianca. 

Arriviamo al Balcón del Adarve, un belvedere 
naturale che ha dato origine alla città e che ne 
ha garantito la difesa per secoli. Da qui potrete 
contemplare panorami spettacolari e dissetarvi 
presso una delle tre fontane disponibili lungo il 
percorso.

Ad un'estremità del Balcone troviamo la Huerta 
de las Infantas, conosciuta come “Recreo de 
Castilla”, un giardino romantico, basato su 
vegetazione e giochi d'acqua

Accanto si trovano le Macellerie Reali, un 
bellissimo edificio manierista che fungeva da 
antico mattatoio. Dal suo cortile porticato si può 
scattare una bella foto con la Torre del Castello 
sullo sfondo. Date un'occhiata alla sua splendi-

da scala a chiocciola. Scendendo per la scala si 
potrà vedere la mostra permanente “Entre 
Olivares” (tra gli ulivi): un viaggio nella cultura 
dell'uliveto.

Saliamo alla Plaza de San Pedro, dove si trova 
la chiesa omonima, che ospita uno splendido 
camerino policromo con l'immagine dell'Immaco-
lata Concezione dello scultore José de Mora. 

Ci dirigiamo ora lungo la Carrera de Álvarez 
verso il Paseo de Colombia, un giardino 
decorato con fontane e sculture come Ganíme-
des e La Defensa de Zaragoza, entrambe opere 
dell'illustre locale scultore neoclassico José 
Álvarez Cubero.

Al termine della via si arriva alla Chiesa de la 
Aurora, un tempietto che presenta al suo 
interno un'esuberante decorazione barocca. 
Nella sua sacrestia possiamo conoscere una 
delle tradizioni più radicate del nostro comune: 
Los Hermanos de la Aurora, un gruppo di 
musicisti con più di 400 anni di storia.

Continuiamo lungo la Calle Buen Suceso fino a 
Compás de San Francisco. Nella Chiesa 
omonima, spicca il magnifico intaglio di Gesù 
sulla Colonna attribuito ad Alonso de Mena, e la 

Cappella con l'intaglio di Jesús Nazareno, 
attribuito a Pablo de Rojas, principale elemento 
di fervore della nostra Pasqua. Riprendiamo la nostra passeggiata dirigendoci 

verso Calle del Río per visitare la Casa-Museo 
di D. Niceto Alcalá-Zamora y Torres. Luogo di 
nascita dell'ex Primo Presidente della Seconda 
Repubblica Spagnola. Conosceremo la vita di 
un capo di Stato, riprodotta come l'ha vissuta 
l'illustre intellettuale, giurista e politico.

Ci dirigiamo ora verso la Carrera de las Monjas 
(suore) dove possiamo visitare il Museo 
Storico-Archeologico. La visita vi accompag-
na attraverso l'evoluzione del comune dal 
Paleolitico, Neolitico, Calcolitico ed età del 
Bronzo, Protostoria, Roma, fino al Medioevo..

Lo stesso edificio, tipica mansione andalusa, 
ospita la Casa-Museo del pittore locale 
Adolfo Lozano Sidro, considerato uno dei 

migliori illustratori dei primi anni del XX sec. 
Oltre ad ammirare un numero importante di 
opere, possiamo soffermarci nel suo studio 
privato, dove sono custoditi utensili e souvenir 
così come li ha lasciati l'artista.

Attraversando il bel cortile porticato al piano 
terra, usciamo nell'antico giardino della casa e 
troviamo un altro spazio culturale: il Centro per 
l'Arte del Paesaggio Spagnolo Contempora-
neo "Antonio Povedano", dedicato ai diversi 
modi di interpretare il paesaggio, attraverso il 
lavoro di alcuni dei migliori pittori spagnoli in 
questo genere.

Troverete anche altri luoghi durante la vostra 
passeggiata, come la chiesa di Las Mercedes, 
San Juan de Dios, El Lavadero, El Calvario ...

[Giorno 1]  LA CITTÀ

POMERIGGIO | La Cultura

E ora è il momento di rilassarsi! Verso il pomeriggio e fino a tarda notte, Priego vi offre 
numerosi eventi culturali e locali dove gustare un drink o un caffè, molti dei quali dotati di una 
piacevole terrazza. L'offerta della vita notturna è ampia e variegata.

Priego de 
Córdoba può essere 
conosciuta in molti 

modi, vi proponiamo un 
programma in due 
giorni, in modo da 

non perdervi 
nulla.

MATTINA | I monumenti e le piazze 



Se avete riposato in una delle nostre splendide 
sistemazioni, sarete pronti per riprendere il 
percorso. Questa volta conosceremo i dintorni di 
Priego de Córdoba: i suoi borghi e la natura 
rigogliosa.

Priego de Córdoba ha angoli per ogni viaggiatore 
avventuroso che decide di farci visita. Ricordate 
che vi trovate nel bellissimo Parco Naturale 
Sierras Subbéticas, di grande ricchezza 
ecologica e paesaggistica, dichiarato Geoparco 
dall'Unesco.

Per gli escursionisti c’è un gran numero di percor-
si come l'Ermita San Miguel del Castellar, il 
percorso attraverso l'Aldea de la Concepción fino 
a raggiungere la Sierra Cristina, la salita al Jardín 
del Moro attraverso la Dehesa Vichira, il GR-7, la 
salita al Puerto del Cerezo, il Dolmen de la Lastra 
a Zagrilla… 

E per i più intrepidi, la più grande di tutte le sfide: 
la salita al Pico Tiñosa, la montagna più alta della 
provincia di Córdoba a 1.570 metri. Dalla sua cima 
arriverete a vedere aree suggestive come il 
bacino idrico di Iznájar e persino la Sierra Nevada.
Informazioni e prenotazioni: www.picotinosa.com

Se invece la nostra passione è la bicicletta, 
Priego e i suoi dintorni offrono percorsi di diverso 
livello, tra i 15 e i 60 chilometri, particolarmente 
adatti per gli amanti della mountain bike. L'ascesa 
per Las buitreras (gli avvoltoi), l'ascesa di "El 
Navazuelo", l'ascesa dell'eremo della Virgen de la 
Cabeza nell'Aldea de la Concepción, tra gli altri, 
sono percorsi accessibili e perfettamente attrezzati 
che vi regaleranno dalla cima delle viste indimenti-
cabili del Parco Naturale Sierras Subbéticas.

E se siamo il tipo di viaggiatore che cerca 
emozioni forti, possiamo praticare il canyoning 
facendo la discesa nel fiume Genilla come il 
“Canyon Arroyo de Jaula” o divertirci ad arrampi-
care. E, molto vicino a Priego, nella vicina città di 
Iznájar o Benamejí, si può praticare canoa o 
rafting sul fiume Genil.

Quando finite il percorso e prima di mangiare, 
fermatevi al Giardino Micologico "La Trufa" 
(tartufo), il più importante in Spagna in questo 
campo, dove puoi scoprire l'eccitante mondo 

della micologia. Oltre a una mostra permanente, 
ha un giardino che riproduce gli ecosistemi più 
rappresentativi dell'Andalusia in otto aree, come 
la pineta, la quercia da sughero, il leccio e il 
“quejigal”, i pascoli, la foresta fluviale e il 
“pinsapar”. 

Un'altra opzione che proponiamo è quella di 
visitare il Museo della Mandorla a Zamoranos o 
la Casa-Museo delle usanze popolari a Castil 
de Campos. 

[Giorno 2] LA NATURA

Non 
esitate a 

contattare le nostre 
aziende locali per svolgere 
interessanti attività come: 
visite turistiche culturali, 
turismo attivo, degusta-

zioni di olio,...

Consigliamo una 
visita a uno dei nostri 21 

borghi e villaggi. Qui 
l'ambiente rurale, i costumi, 
l'aria pulita, le tradizioni e la 
natura ci o�rono una risorsa 
senza pari per il viaggiatore 

che cerca di 
disconnettersi.
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Ci aiuti a migliorare la Sua esperienza, grazie. Dove parcheggiare

Vi invitiamo a scoprire una delle città più 
belle dell'Andalusia e una delle migliori 
destinazioni turistiche della Spagna.


